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ma anche a quelle del cjttadjnj romani. Insonni erano solo i vigiles, 
ma è evidente che ii servizio di notre si svolgeva a turni 20• 

13. LE DOGANE IMPERIALI. 

1. Di grande interesse ii volume dedicato ai portoria dal De Laet 
(D.LS.L, v Portorium a. Etude mr l'organisation douanière ebez les Ro-
mains, sourtout a lépoque du Haut-Empire [Bruges 19491 p. 510). 
L'opera colma in modo egregic una sentita lacuna della moderns, 
storiografia giurdica ed economica romarlistica, aifrontando con critica 
penetrante, ed alla luce della copiosa documentazione epigrafica e papi-
rologka deIl'ultimo ciriquantennio, un tema, the, dopo Is nota mono 
grafia del Cagnat (Etude historique mar km impóts indicets chez les 
Romains [1882]) e qualche altro studio di poco posteriore (v. Ic 
indicarioni relative a p. 15), era rimasto, per disavventura, quasi del 
tutto negIetto 

Ii libro si apre con una limpida Introduzione (p. 15 as.), che ricor-
da I precedenti studi in argomento (v. anche la nota bibliografka di p.  23 
ss.), ed iltustra in generale it concetto dl portorium, rilevandone le fins-
litâ eminentemente fiscali (e solo subordinatamente e sporadicamente sun-
tuarie a protettive), i paralleli moderni (dazi esterni ed li-iterni, pedaggi), 
le terminologie e i concetti di inquadramento (vectigal publicum populi 
Romani) e inline Ic sinonimie (portus, telonium, 	t6v, )qnv, 
tr)hvov, rkoç, veetigal in senso stretto). All'introduzione fan seguito 
23 capitoli raggruppati in tre patti: la prima (c. I-VT, p. 45 ss.), dedicata 
die vicende del portorium sino alla fine della repubblica democratica; 
la seconda (c. VII-XX, p. 119 ss.), dedicata ails minu.zosa illustrazione 
deIl'istituto e deIl'ordinamento doganale romano nell'etI del principato: 
la terza (c. xxr.xxrxi, p. 455 ss.), relativa al portorium nelI'etIi dell'asso' 
lutisrno iznperiale. Completano ii volume alcune cartine geografiche e 
tre indici (del nomi di persona, p. 485 ss.; del nonii geografici ed etno-
grafici, p. 491 ss.; della materie, p.  505 ss.). Marica, purtroppo, un in-
dice delle numerose fond considerate, the sarebbe stato irivece utilissimo, 

If centro cli gravitazione di tutta Is monografia, come avverte anche 
ii titolo, è 11 cd. periodo deli'alto impero. L'a. (p.  20 as,) rileva opportu.. 
namente cbs Ia apparents sproporzione non dipende cia lul, ma dall'inegua-
le docuinentazione fornita dalle fonti, le quali abbôndano solo in ordine 

20  BESELER, cit. (nt. 3). 

* In lura 1 (1950) 515 ss. 
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at periodo del principato, ed aggiunge, ancor pi6 opportunamente, che Is 
scarsitâ di notize sul portorium nelle eta preclassica e postclassica deriva, 
a ssa volta, con tutta probabilita, dalla importauza di gran lunga minore 
che l'istituto rivestI in queUe epoche. Clii legga con la dovuta attenzione 
la trauazione dell'a. si pone in grado di precisare quest'ultmo rilievo co-
me segue a) nelletà preclassica avanzata 11 movimento commerciale net 
mondo romano fu non meno grandioso che net periodo del principato, e 
quindi non meno importante fu per Roma ii gettito dde imposte in-
dirette; tuttavia, a parte it fatto die I ricchissimi bottini di guerra smi-
nuirono talvolta 11 rilievo economico del portoria, ii rilievo giuridico-pub-
blicistico di questi fu scarso, nel senso che to stato non provvedeva cli-
rettamente alla esazione, ma ne appaltava it gertito ai publicani ed site 

loro societates; b) riell'cta delta decadenza, invece, sia per l'esaurimeflto 
delta vita commerciale e sa per l'lnvadcnza e la proponderanza della 
imposizione diretta e delle liturgie, avvenne the I portoria scapitaroria 
rapidamente di importanza pratica e giuridica. 

Diversi motivi sembrano, dunque, avere influito, a seconds delle 
vane eta, sugli alti e bassi del portoriurn nella storia romana. Forse Pa., 
che ha cosi riccamente e intefligentemente iilustrato l'istituto nell'età del 
principato, non avrebbe fatto male o sottolinearli rneglio, attraverso una 
indagine p16 approfondita del sistema tnibutario generate vigente in Roma 
prima e dopo it periodo dell'alto impero. Pub darsi, anzi, the una in-
dagine siffatta to avrebbe posto in grado di dare una soluzione lievemente 
diversa ed aiquanto phi plausibile ad uno del problcmi centrali, che egli 
discute net libro problema sul quale egli e tomato nell'articolo su 
L'evolsdion de i'administration douanière au Haut-Empire et les sources 
juridiques (in RIDA. 2 [1949] 215 ss.). 

2. II problems, indubbiamente elegante, questo. La lettura dei fram-
menti dei giureconsulti post-adrianei (cosi come quella di qualche resent 
to delta stessa epoca) porterebbe direttamente a credere che la esazione del 
portoria e, in genere dci vectigalia fosse, allora, tuttora improntata al 
sistema del publicani; manca, invero, in questi testi ogni accenno al si-
sterna deIl'asazione diretta da paste del funzionani statali. Ma la docu-
mentazione epigrafica venuta alla luce nell'ultirno cinquantennin spinge, 
invece, a diverse conciusioni; salvo che in Egitto, Sine c Palestina (paesi 
in Cut Si continue sempre a percepire I vectigalia per it tramite di appal-
tatori del servizio), risulta orrnai sicuramente the, sotto I principati di 
Marco Aurelio e Commodo, in tutto II resto dell'impero si cominciè ad 
esigere direttarnente i portoria mediante appositi procuratores principis, che 
svolsero per conto del fiscus Caesaris I'attivita prima espletata dai pu- 
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blica,ü. Orbene, pensa Pa. (p. 437 ss.) the ii silenzio delle fonti giuri-
diche elassiche su questa ilnportante riforma sia puramente apparente; 
in reaIt, essendosi tornati net periodo postclassico al sistema dell'appalto 
(giustficato, a sua volta, dalla e chute verticale des revenus donaniers 
depuis le debout du III siècle è Is suite de I'&at génraI cI'insécurité at 
de Is diminution considerable des relations commerciales>> [p. 470]), 
le compilazioni postclassiche avrebbero riportato I soil frammenti rela-. 
tivi alla esazione per appalto, a non anche quell retativi alla esazione 
diretta. 

A mio avviso, questa spiegazione va incontro a due difflcoltà. L'una 
è 

 
di ritenere the I ricordati frammenti giuridici post-adrianei a nol per-

venuti si riferissero, non ai portoria in genere, ma alla riscossione di essi 
in Egitto, Siria e Palestina. L'altra è di ammettere <the ii sistema delia 
riscossione diretta sia stato abolito in eta postciassica, e che in tale eta, 
malgrado Is forte riduzione del gettito di imposta, si siano trovati appal-
tatori volontari del portoria. Se Is prima dicoltà è in qualche modo su-
perabile, Is seconds non mi sembra che lo sia altrettanto facibuente, an-
che perchC risulta con sicurezza che spesse volte it gettito dei dazi fu 
trasformata in Ilturgia e risutta altresi da una costiturione del 321 (CL 
4. 61. 5 pr., v. perb le argomentaidoni delPa. a p. 473 nt. 5) non essere 
vero che siLt riscossione diretta si fosse radicalmente rinunciato nel basso 
impero. lo penserei, pertanto, cite una sohizione meno forzata del pro-
blems, sia questa: in eta del principato, a partire dalla meta del sec. II 
d. C., effettivamente i procurtaores imperiali presero a rilevare in quasi 
tutto l'inipero gli uthci di riscossione dci puhlicani, ma ii fenomeno, 
maigrado is sua grande diffusione, non ebbe, dal punto di vista giuridico, 
rilevauza di sistema abrogativo di quello precedente, sicche I gitireconsulti 
poterono continuare tranquillamente a riferirsi, in turto Pimpero, a 
quelta the teoricamente era pur seinpre Is regola delle riscossioni, vale 
a dire alPappalto delle imposte iridirette. In eta postclasica, ripeto, non 
tanto avvenne the tornasse il sistema dci pubUcani, quanto che, viceversa, 
scadesse addirittura di importanza il por€orium, proprio a causa della 
<<chute verticale des revenus >: sicché si conferma the non è ii caso di 
pensare a manipolazioni di testi, the sarebbero avvenute in quest'epoca. 

14. L'IMMANCABILE TEODORA. 

Teodora, itnperatrice d'Oriente, è stats Latta oggetto di un'ennesi- 

* In Ldbeo 17 (171) 98. 


